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Che Podia [i, che ancora odia coloro,

€ prohibzﬁe a i facrificsy fuot, '

U;f de e carni tue wili ) 1mpure

Si faccian pafto: anxi di piu gl feaccia
Dal fuo bel Tempio come empi e profani .

La Scrofa udito tal parlar vifpofe .

Anzi da quefto puoi Jeiocca aunederti
Qual conto faccia questa fanta Dea

Di me 5 che tien per fua dinota ancella
Et qual mi portt amore , € gran rifpetto:
Pofcia che chi giamar [i mofira ardito
D'offender la mia Specie in prender cibo
Da carne tale 5 come empio e profano
Da [¢ difcaccia , € fempre Lodia @ morte.
E-tu [ei morta, ¢ wina in odio 4 tutti .

Cofi Lhuom [ag gio che’l fuo biafino [ente
Da chi col uero il punge ¢~ lo molefta,
Torna in fua lode con rifpofta bonefta
Quel che di darle infamia appar poffente.

Vn parlar faggio ¢ {cudo ad ogni offefa.




	Seite 265
	Seite 266

